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Art. i. L costituila in Padova un'associazione, che 
prende il nome di Società di Mutuo soccorso dei Par- 
rucchieri. 

Art. 2. La Società si propone: 1. di pagare un 
sussidio ai soci malati ; 2. di assistere il socio, che 
chiedesse l'appoggio morale della Società per trovare 
lavoro, 0 per risolvere eventuali vertenze fra soci; 3. la 
trattazione d'interessi comuni. 

Art. 3. La Società si compone: 1. di soci effettivi 
i quali devono esercitare la professione di Parnuj^i i toro 
o di Barbiere; non avere meno d'anni 15 nè più di 50; 
2. di soci onorari d'ambo i sessi i quali senz'essere 
dell'arie, come gli effettivi, e senza ricevere alcun sus- 
sidio contribuiranno con denaro od opere al bene della 
Società. Essi potranno, volendolo, intervenire nelle adu- 
nanze eccettuate le Signore socie, senza votare, nè 
coprire cariche sociali. 

Art. 4. Li soci effettivi devono presentare la do- 
manda d'ammissione alla Presidenza munita della fed.ì 
di nascita la quale comprovi l'età come all'art. 3; li 
soci onorari potranno presentare la sola domanda di 
ammissione. 11 socio effettivo non può votare se non 
ha raggiunta l'età di dieciolto anni e non può essere 
eletto ad alcuna carica se sia minore degli anni ventuno. 

Art. 5, Il socio effettivo cesserà di far parte della 
Società: 1. se per qualsiasi molivo egli abbia abban- 
donala la professione; 2. se abbia dc!ìniliv;mii:!)L' sta- 
bilito in altro Comune il proprio domicilio; 3. se sia 
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incorso iti una pena criminale o correzionale; in que- 
st'ultimo caso è compreso anche il socio onorario. 

Art. 6. Potrà anche dietro proposta del Consiglio 
essere eliminato dalia Società quel socio effettivo, che 
non avrà corrisposto per tre mesi continui la contri- 
buzione portata dall'articolo 10, a meno che non giu- 
stifichi la mancanza, e si metta in corrente. 

Chi fosse eliminato per tale titolo, e poi chiedesse 
di essere rìamesso sarà calcolato come socio nuovo. 

Art. 7. La eliminazione dalla Società non dà di- 
ritto alla restituzione dei fatti versamenti. 

Art. 8. lì socio continuerà a formar parte della 
Società anche se avesse temporaneamente portato il 
suo domicilio in altro Comune, purché entro un mese 
dalla sua assenza notifichi alla Presidenza l'avvenuto 
trasferimento, ed elegga un recapito in Padova- 
Art. 9. Nessun socio potrà venire espulso dalla 
Società per i motivi indicati dagli articoli 5 e 6 ove 
la proposta deila sua espulsione non sia approvata dalla 
maggioranza dell'assemblea, tanto colui che fosse re- 
spinto, quanto quello che fosse eliminalo avrà diritto 
d'appellarsi agli arbitri, di cui all'art. 20. 

Art. 10. I soci effettivi dovranno pagare una volta 
tanto o in rate settimanali it. L. 2 per tassa di am- 
missione ed almeno un'azione di L. 1 qual contributo 
mensile: quelli minori di anni 21 lire 1.50 per tassa 
d'ammissione e cent. 75 qual contributo mensile. 

Li soci onorari pagheranno indistintamente lire 2 
per tassa d'ammissione, e L. 1 per contributo mensile. 

Art. 11. Pe! socio che prendesse due azioni sarà 
doppia la tassa d'ammissione; prendendone più di due 
potrà pagarne una soltanto. 

Art. 12. Li soci dell'esercito o di corpi volontari 
cessano di far parte della Società, senza diritto alla 
restituzione dei fatti versamenti, ma potranno al ritorno 
essere riamessi, senza pagare la tassa d'ammissione, 
né attendere il decorso dell'anno pel sussidio. 
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Art. 13. Il socio ammalato riceverà il sussidio di 
cent. 80 al giorno contribuendo L. 1 mensile, e L. 1,60 
pagando due o più azioni. Riceverà il sussidio di cen- 
tesimi 60 quel socio, che contribuirà 75 cent, men- 
silmente, ed il doppio nel caso suddetto. 

Art. 14. Il godimento del sussidio in caso di ma- 
lattia comincia a decorrere solo dopo un anno dacché 
il socio sia stato ammesso a formar parte della Società. 

Colui che si facesse socio in elà di oltre 50 anni, 
a meno che non fosse uno dei fondatori della Società, 
non avrà diritto al sussidio; se non nel caso, che la 
adunanza generale rinunci ad approfittare di questa 
disposizione. 

Art. 15. II sussidio decorre dal terzo giorno, e non 
sarà pagalo che dietro esibizione di un certificato me- 
dico che dichiari il genere della malattia, e la dala 

Non sarà pagato alcun sussidio al socio ammalato 
in conseguenza di risse, ubriachezza, od altre cattive 
abitudini della vita. 

Art. 16. L'Associazione è amministrala da un 
Comitato esecutivo composto di un Presidente, due 
Vice- Presidenti, quattro Consiglieri, due Segretari ed 
un Cassiere. 

L' Ufficio di Presidenza è composto del Presidente 
e dei due Vice-Presidenti; rappresenta la Società ed 
eseguisce le deliberazioni delle adunanze e del consiglio. 
I Segretari si occupano della custodia degli alti, cor- 
rispondenze e della redazione dei verbali d'adunanza, 
e di consiglio. Il Cassiere riscuote quanto è dovuto 
alla Società, e paga i mandati muniti delle firme del 
Presidente o del Vice-Presidente e di uno dei Segre- 
tari. È responsabile per le somme esistenli nella Cassa 
sociale, e perchè esse non vengano impiegate altrimenti, 
che in sussidi ai soci ammalati ed in economiche spese 
d'amministrazione, nelle misure che la Presidenza ed 
il Consiglio credessero più opportune per l'interesse 
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della Società. Il Cassiere potrà servirsi d'un esattore 
purché sotto sua responsabilità. 

Qualsiasi processo verbale e pubblicazione, che 
ri^usnli la Società dovrà essere firmato da un membro 
della Presidenza e da uno dei Segretari. 

Tutti i membri del Comitato sono responsabili 
della esecuzione delle deliberazioni prese dall'assemblea. 

Art. 17. Eletto ad una carica sociale ii socio non 
potrà rifiutarla senza incorrere nella multa di L. Ire. 
nm:llo il quale incorresse a tal multa non potrà essere 
rieletto, che trascorso almeno un anno dalla prima 
elezione. 

Art. 18. Dei quattro Consiglieri due almeno do- 
vranno essere Agenti di bottega, e fra gli Agenti sarà 
eletto uno dei Vice- Presidenti. 

Art; 19. Il Comitato esecutivo appena eletto sce- 
glierà segretamente tre soci a formar parte della Com- 
ini.-H<iiii; di Scrutinio, che sarà completata da due 
membri del Consiglio, uno dei quali terrà la Presidenza ; 
i Consiglieri funzioneranno per turno da membri della 
Commissione di scrutinio. 

Art, 20. Questa Commissione in base ai prece- 
denti articoli proporrà l'ammissione, la non accettazione, 
e l'espulsione dei soci: chi domanda di far parte della 
Società s'intende ammesso fino dal giorno in cui ia 
Presidenza ha approvato la relativa proposta della Com- 
missione di scrutinio. 

Art. 21. Dai seno della Società verranno eletti tre 
arbitri ai quali è affidata la missione di appianare le 
differenze, che eventualmente avessero ad insorgere 
fra soci e la Società. 

Art. 22. Dalla stessa verranno eletti tre visitatori 
i quali dovranno prestarsi per verificare sotto loro 
responsabilità Io stato ed i bisogni del socio ammalato. 

Art. 23. Ogni anno nell'adunanza generale si rin- 
novano le cariche sociali, a scheda segreta ed a mag- 
gioranza di voli. É ammessa la rielezione. 
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Art. 24. In caso che venga a mancare uno dei 
Segretari o il Cassiere, il consiglio provvede delegando 
all'uopo qualcuno dei suoi membri fino alla prossima 
adunanza generale. 

Art. 25. Le adunanze generali saranno valide 
quando intervenga un quinto dei soci. La seconda 
adunanza sarà valida qualunque sia il numero degli 
intervenuti, amenochè non sia composta di soli soci 
che occupano cariche sociali. 

Art. 20. Le adunanze generali ordinarie si terranno 
ogni sei mesi e le straordinarie saranno convocate o 
per iniziativa del Comitato o dietro richiesta almeno 
di dieci soci, indicato il motivo. II giorno per l'adu- 
nanza non potrà essere fissato che otto giorni dopo 
la pubblicazione dell'avviso amenochè non si tratti di 
cose urgentissime. 

Art. 27. Un membro della Commissione dei visi- 
tatori si recherà dal socio ammalato, e dalle sue di- 
chiarazioni e successivi attcstati medici sarà provata 
la continuazione o la cessazione delia malattia. 

Art. 28. Quando la malattia venga dichiarata cro- 
nica il socio non avrà diritto al sussidio, ma se i fondi 
della Società lo permetteranno potrà l'assemblea, sen- 
tito il voto del Cassiere accordargli una temporanea 
sovvenzione. 

Art. 29. La Società si riserva di provvedere dopo 
cinque anni, dalla sua istituzione, al sussidio da darsi 
ai soci bisognosi divenuti impotenti al lavoro per l'età. 

Art. 30. 11 Comitato se richiesto, e se sarà necessa- 
rio, potrà in via provvisoria, ed al più per dieci giorni 
supplire al lavoro del socio ammalato, mediante l'opera 
di soci che fossero disoccupati, regolando di volta in 
volta questo servizio di turno secondo le circostanze. 

Art. 31. 11 Comitato esecutivo redigerà il regola- 
mento concernente la Commissione di Patronato e quello 
riflettente il Mutuo Soccorso. 

Art. 32. Ogni proposta per modificazione al pre- 
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sente Statato dovrà essere presentata al Comitato ese- 
cutivo almeno dieci giorni prima dell'adunanza sia 
ordinaria che straordinaria. 

Art. 33. Nel caso di scioglimento della Società il 
Comitato è fin d'ora incaricato ad erogare il residuo 
fondo sociale in opere di beneficenza sopratutto verso ì 
i soci più bisognosi. 

Deposizioni transitorie. 

1. Le cariche sociali ora elette fra i fondatori, 
sono provvisorie e dureranno fino al mese di Geo- j 
najo p. v. 

2. I fondatori della Società non saranno definiti- | 
vamente ritenuti soci, se prima non saranno siati am- 
messi dalia Commissione di scrutinio. 

3. Le domande per essere ammessi dovranno , 
contenere la dichiarazione del modo e tempo in eui 
s'intenda di pagare la tassa d'ingresso. 

Oggi 1. Dicembre 1872. 
Nell'adunanza tenuta nel locale sopra il Caffé degli 
Svizzeri N. 526, approvarono il suesteso Statuto intanto 
i seguenti: 

Firmati: Martini Sebastiano — Nardin Federico — 
Cortelazzo Angelo — Contin Tommaso — Bujo Osvaldo 

— Santin Girolamo — Poletto Sante — Scappin Gae- 
tano — Meneguzzi Angelo — Vigato Francesco — 
Meneguzzi Luigi — Mellio Antonio — Pilotto Dome- 
nico — Eiena Lodovico — Cassetti Giovanni — Contin 
Giuseppe — Franceschi Nicolò — Batlistoni Giorgio 

— Valeriani Ferdinando — Borella Giovanni — Viali 
Pietro — Bellon Emilio — Culocchi Antonio — Mu- 
nerato Domenico — Chiarentin Giuseppe — Bedon 
Antonio — Cavazzini Pietro — Romanin Alfonso — 
Lambertìni Giuseppe — Bolognin Gio. Batt. del fu 
Antonio — Filippi Gervasio — Benetello Ferdinando 
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— Mietilo Francesco — Araina Luigi — Bernardi Luigi 

— Cesarin Ettore — Mazzocco Sanie — Pin Callerin 

— Pengo Benvenuto — Micliielon Antonio — Lotto 
Giovanni — Formenti Pietro — Fanzago Giacomo. 

VERBALE 
delta prima adunanza del 1. Dicembre 1872, tenuta 
nel locale sita in Via Turchia JV. 526 sopra ti 
Caffè degli Soìzzeri. 

Il Sig. Avv. Wolff qual Procuratore Presidente 
della Società di Mutuo soccorso dei Parrucchieri di 
Padova, aperse la seduta facendo conoscere l'utilità di 
codesta Associazione ; e dopo la generale approvazione 
degli intervenuti passava alla lettura del progetto del 
primo esteso Statuto. Dopo di che 

All'art. 3. il Sig. Lotto Antonio propose, che po- 
tessero formar parte della Società coloro, che avessero 
raggiunta l'eia d'anni 18 in luogo di 21. 

Posta ai voti, dal suilodato Sig. Avv. WolfT, veniva 
stabilito dall'assemblea : che tutti coloro i quali forma- 
rono parte di questa fondazione saranno considerati 
quali soci non tenendo cooto della loro età, e coloro 
che domandassero di appartenervi dopo la fondazione 
dovranno uniformarsi al 111. periodo del suddetto art. 

All'art. 4 ed al II. periodo, il sunnominato propo- 
neva, che quel socio cui avesse subila una pena cri- 
minale o correzionale, e si fosse riabilitato potesse 
egualmente formar parte della Società. 

Posta ai voti, veniva stabilito, che l'adunanza dietro 
proposta del Comitato esecutivo sarà o no, per stabi- 
lirne l'accettazione. 

Al medesimo articolo ed al III. periodo il Sig. 
Lauria Ruggero propose, che potesse essere accettato 
qual socio, anche colui il quale fosse domiciliato in 
altro Comune del Circondario della Provincia di Padova. 

Tale proposta fu generalmente disapprovata. 
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Avuta la parola il Sig. Lambertini Giuseppe, pro- 
pose di ammettere li soci onorari non contribuenti, ed 
ai solo scopo di onorare la Società. 

Posta ai voti venne respinta ad unanimità, ed il 
Sig. Avvocato dimostrò una piena soddisfazione nella 
respinta delia suddetta proposta, facendo conoscere in 
pari tempo ai fondatori, che miglior cosa sarebbe non 
accettare i soci onorari di qualunque specie, cioè com- 
presi li contribuenti onde non incorrere in alcuna 
obbligazione coi medesimi, persuaso d'altronde, che fra 
li componenti la Società vi siano persone fornite di 
quei principi! necessari pei buon andamento della stessa, 
al pari di qualunque altro socio fuori della nostra arte. 

All'art. 14 il Sig. Lambertini ottenuta nuovamente 
la parola propose; che ove il socio in carica non possa 
per circostanze particolari disimpegnare il proprio do- 
vere potesse far procura ad un altro socio di sua fiducia. 

Posta ai voti venne respinta. 

Di poi tornando il Lambertini ad insistere per la 
approvazione della medesima proposta venne dì nuovo 
respinta. 

All'art. 20 il Sig. Boiognin G. B. del fu Antonio 
domanda !a parola, per proporre che li soci in età di 
oltre 50 anni pagassero una contribuzione maggiore, 
ma posta ai voti venne confermato ad essi soci li me- 
desimi obblighi e diritti degli altri, e per quelli che 
oltrepassando detta età non avessero il vantaggio di 
essere soci fondatori venissero egualmente sussidiati se 
ci saranno fondi e la Società lo deliberi in adunanza. 

Il Sig. Lotto chiede, che si dovesse stabilire, che 
dopo tre mesi di malattia perdesse il socio ogni diritto 
d'ulteriore sussidio. 

I! Sig. Lauria Ruggero disapprovando la proposta 
del Sig. Lotto propone, che l'ammalalo debba essere 
sussidiato fino a che la malattia non fosse dichiarata 
cronica, ed anche in quest'ultimo caso stabilire un tem- 
porario soccorso a norma dei fondi sociali. 
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Rinunciando il Sig. Lotto Antonio alla di esso 
proposta venne approvata quella del Sig. Lauda Rug- 
gero che sta scritla nel progetto di Statuto. 

Venne in fine all'art. 24 domandata la parola dal 
Sig. Lambertini per chiedere che la Società stabilisca 
un sussidio pei soci impotenti. 

A tale richiesta il Sig. Avv. Wolff, fece allo stesso 
osservare che l'art. 24 provvede al desiderio del pro- 
pinante. 

Posto ai voti lo Statuto intero venne approvato. 
Volendo i! Sig. Wolff depositare alla medesima Società 
il progetto di Statuto, l'assemblea elesse a schede se- 
grete tre soci ì quali rappresentassero la Società prov- 
visoriamente (ino al Gennajo 1873, ed a maggioranza 
di voti venivano nominati li Signori Tommaso Contin, 
Giacomo Fanzago e Bolognin G. B. del fu Antonio. 

Questa Commissione accettando la carica si rese 
responsabile dello Statuto e di rappresentare la Società 
Gno alla convocazione in cui sieno nominate le cariche 
sociali, e da queste la Commissione di scrutinio. 

Fu sciolta l'adunanza colla massima soddisfazione 
firmando lo Statuto una buona parte di coloro che 
Irovaroosi presenti. 



Il Proc, Presid, Avv. WOLFF. 
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VERBALE 

della seconda adunanza del 5 Gennajo 1873 ore 7 
pam. tenuta dalla Commissione provvisoria com- 
posta delti Signori 

Fanzago Giacomo guai Presidente. 

Contili Tommaso e 

Bolognin G. B. quali Assistenti. 

Il Sig. Fanzago Giacomo aperse la seduta dando 
lettura ad un discorso col quale ricordava alli presenti, 
come nell'anteriore adunanza il Sig. Avv. AVolff avesse 
proposto un progetto di Statuto il quale aveva per 
iscopo di provvedere ai bisogni di malattìa, impotenza 
o vecctiiaja, nonché di giovare moralmente e material- 
mente agli interessi delta Società. 

Soggiungeva in fine, che avendo accuratamente 
studiato il progetto di Statuto 1. Dicembre 1872, tro- 
vava necessario per l'interesse della Società di proporre 
al medesimo varie aggiunte e modificazioni. 

Posta ai voti tale deliberazione veniva accolta a 
maggioranza e con piena soddisfazione. 

PROPOSTE. 

Proposta prima. — All'art. 3 e capitolo terzo ove 
parla che il socio debba avere almeno l'età d'anni 21, 
sia detto invece che per diventare socio basterà avere 
l'età di soli 15 anni. 

Approvazione a maggioranza. 

Proposta seconda. — Che il socio non possa vo- 
tare, se non all'età di anni 18 né coprire cariche, che 
raggiunto agli anni 21 (vedi art. 4). 

Tale proposta venne approvata a maggioranza. 

Proposta terza. — L'art. 9 fora 10) parla, che 
il socio paglierà la tassa d'ammissione di L. 2, ed il 
contributo mensile di L. 1. Accettata la prima proposta 
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trovò di modificarla, come all'art. IO che venne ap- 
provato. 

Proposta quarta. — Siccome nello Statuto parlasi 
d' un'azione soltanto cosi proponeva, che ogni socio pos- 
sa prendere quante azioni esso voglia (vedi art. 11), 
che fu approvalo a maggioranza. 

Proposta quinta. — All'art. 11 (ora 17) trovava 
conveniente di soggiungere, che quello il quale incor- 
resse nella multa, non potrà essere rieletto che tra- 
scorso almeno un anno dalla prima elezione. 

Approvalo a maggioranza. 

Proposta sesta. — Nell'art. 11 stesso sta scritto 
Garzone e in pretta lingua è hen detto, ma siccome 
con tale appellativo distinguonsi gli allievi di bottega, 
cosi trovava di proporre in sostituzione di detto appel- 
lativo, quello di Agente (vedi art. 18). 

Approvato. 

11 Sig. Presidente riprese la parola, e fece men- 
zione, che nell'anteriore adunanza veniva respinta la 
proposta d'ammissione dei soci onorari contribuenti e 
non contribuenti fatta dal Sig. Lambertini Giuseppe: 
quindi soggiunse che avendo esaminata tutta l' impor- 
tanza di tale articolo, tenendo conto sul numero ap- 
prossimativo dei soci effettivi, calcolato gl'impegni presi 
dalla Società nel sussidiare l'ammalato, sempre neU'egna! 
limite, e sino a che fosse dal Medico dichiarato cronico ; 
sull'ammissione dei soci fino all'avanzata età di 50 anni : 
sull' obbligo di accordare pensioni agl'impotenti dopo 
cinque anni, che appartenessero alla Società, come pure 
sul meschino contributo de' soci, cui può formare un 
tenue fondo nel breve periodo di tempo dall'iscrizione 
dei medesimi al diritto del sussidio, e finalmente sulle 
benché piccole, ma indispensabili spese d'amministra- 
zione, dovette egli concludere, che a fronte delle su- 
esposte esigenze, e senza l'ammissione de' soci onorari 
contribuenti sarebbe quasi impossibile, che la Società 
.potesse aver vita. 
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A maggior convincimento il Sig. Presidente fece 
conoscere con prove alla mano, che quasi Mio il con- 
tributo de' soci effettivi (come vedesi nella maggior parte 
dei resoconti di consimili Società, le quali corrispondono 
ai soci, sussidi in limiti più ristretti) viene annualmente 
consumato nei sussidi ai medesimi ed in spese d'am- 
ministrazione; per cui conchiuse, che la Società per 
soskiiiiTSi e di ^iini ugnare con onore a tutti gli obblighi 
stabiliti dallo Statuto, non può escludere i soci ono- 
rari (vedi art. 3 secondo periodo). 

Tale proposta ne consegui la generale approvazione. 

A questo punto il socio Sig. Beggio Natale propose 
alla Società il Sig. Carlo Co. Leoni qual socio onorario, 
locchè venne accettato dall'assemblea con viva soddi- 
sfazione. 

Proposta ottava. — Il Sig. Presidente propose di 
stabilire il limite del sussidio pegli ammalati (vedi ar- 
ticolo 13), salvo sempre di modificarlo nell'Adunanza 
generale del Gennaio 1874, coll'accrescerlo se sarà pos- 
sibile. Questa previsione farà parto del Regolamento 
interno, e ciò venne approvato ad unanimità. 

Proposta nona. — Essendo stata approvata l'am- 
missione dei soci minori d'anni 21, il Sig. Presidente 
trovò opportuno di proporre un nuovo articolo pei 
soci dell'Esercito e Corpi franchi (vedi art. 12). 

Approvato a maggioranza. 

Proposta decima. — All'art. 21 (ora 15), propose 
di aggingcrc, che non venisse accordato il sussidio a 
quel socio ammalato in causa di altre cattive abitudini 
della vita. 

Il che venne approvato dall'assemblea. 
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Passato il Sig. Presidente, allo spoglio delle schede 
segrete, vennero eletti a maggioranza di voti li Signori : 

Fanzago Giacomo a Presidente. 
Contin Tommaso e Salvagnini Decio a Vice-Presidenti. 
De Giusti Gaetano — Bolognin G. B. fa Antonio — 

Lotto Giovanni e Nardin Federico a Consiglieri. 
Bedon Antonio e Martini Sebastiano a Segretari. 
Santio Girolamo a Cassiere, 

All'istante il Sig. Santin Girolamo rinunciò la ca- 
rica di Cassiere pagando la multa prescritta, in con- 
seguenza di ciò (per volontà dell'assemblea) seguendo 
la maggiorità di voti veniva eletto alla medesima il 
Sig. Soldà Antonio, che egualmente ne fece la rinuncia. 

Nuovamente in seguito all'ordine dei voti, accettò 
spontaneamente la detta carica il Sig. Presidente. 

Il Sig. Martini Sebastiano rinunciò pure la carica 
di Segretario, che fu accettata dal Sig. Mellio Antonio. 
Alla carica di Vice-Presidente rinunciò anche il Signor 
Salvagnini Decio, cosi pure il Sig. Lotto Antonio il 
quale veniva nominato in seguito alla maggioranza di 
voti dopo del Signor Salvagnini suddetto, per cui questa 
carica rimarrà vacante fino all'adunanza generale 1874, 
assumendo per questo frattempo la responsabilità l'altro 
Vice- Presidente Sig. Contin Tommaso. 

li Comitato esecutivo componcsi adunque nel modo 
seguente : 

PRESIDENTE E CASSIERE 
Fanzago Giacomo. 

VICE - PRESIDENTE 
Con Ilo Tommaso. 

Bolognin G. B. fu Antonio - Do Giusti Gaetano - Lotto Gioianni - 
Nardin Federico, Consiglieri. 
Bedon Antonio - Mellio Antonio, Segretari. 
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ELENCO GENERALE 

dei soci iscritti a tulio Gennajo 1873. 



o Conlin 
Soldi Anionìo 
Forner Domenico 
Sitagli Ini De ciò 
ri t-pa Domenico 
Ta polio Luigi 
Cesa ri n Ferdinando 
De Gi osi i Gaetano 
Menegoui Giuseppe 
Fa mago Giacomo Rapprescnlant 

la Ditta A. Guerra 
Covln Antonio 
Lambertini Giuseppe 
Bolognin Giù. Bau. fu Antonio 
Bedon Antonio 
Lotto Giovanni 
i.luvazzini ['tetro 
Poletlo Sante 
Martini Sebastiano 
Pilotlo Donienico 
Ma zzo eco Sante 
Cappello Felice 
Mellio Antonio 
Nardi n Federico 
Santin Girolamo 
Samin Enrico 
Se a p in Gaetano 
Fiorenti ìi Gioia ani 
Besenzon Francesco 
Beneiello Ferdinando 
Michelet) Giovanni 
Pulii Giacomo 
Ferralo Massimiliano 
Santi ano Paolo 
Bertoja Val* mino 



Pilolto Eugenio 
Casari Ettore 
Form en li Pietro 
Micliclon Antonio 
Munerato Domenico 
Beggio Maiale 
Conlin Giuseppe 
Modin Pietro 
Boscbini Andrea 
Elena Lodovico 



Viali Pietro 
Osti Andrea 
Siaurengo Giuseppe 
Pengo Benvenuto 
Meneguzii Angelo 
3! ni (-pizzi Luigi 
Bello» Emilio 
Marchesi Carlo 
Mi ozio Giovanni 
Mio/ io Felice 
Cassetti Giovanni 
Araioa Luigi 
Bassa Massimiliano 
Valeriani Ferdinando 
Corlellazzo Angelo 
Franceschi!» Vitaliano 
Rosi Antonio 
Rosi Giovanni 
Pia Catterino 
Pastore Edoardo 
Vigato Francesco 
Tei a rollo Sebastiano 



" ^ Soci Onerari. 
' ' ' '. J Conte Carlo Leoni. 
— Ditta Angelo Guerra. 
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